	Ventisettesima per annum, B
O Dio, che hai creato l'uomo e la donna perché i due siano una carne sola, dona loro un cuore sempre fedele, perché nella santità dell'amore nulla separi quello che tu stesso hai unito. Per il nostro Signore…

PERDONO 

Se non prestiamo attenzione nel coltivare con umile fiducia l’amore che tu hai seminato nel nostro cuore… Signore pietà! 

Se dimentichiamo la gioia che nasce dalla fedeltà e matura anche nel sacrificio che ogni vita richiede… Cristo pietà! 

Se non imitiamo la fiducia che tu riponi in noi nonostante le nostre mancanze e stanchezze… Signore pietà! 
 
GRAZIE

Grazie, Padre, che hai creato l'uomo e la donna perché i due siano una carne sola

Grazie, Signore Gesù, che ci ricordi che nulla deve separare quello che tu stesso hai unito con la tua benedizione 

Grazie, Spirito, che ci aiuti a vivere ogni giorno la fedeltà, dono del Padre perché noi siamo saldi nell’amore che rende bella la nostra vita

FEDELI ALL’AMORE UMANO E DIVINO
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Continua il viaggio di Gesù in direzione di Gerusalemme, ma sembra quasi che l’intento di dedicarsi alla formazione dei suoi apostoli sia interrotto dall’arrivo di questi farisei che si avvicinarono e, per metterlo alla prova, domandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Tra le diverse scuole di pensiero in Israele al tempo di Gesù alcuni interpretano la Legge di Mosè in modo severo e rigido, altri sono più possibilisti. Gesù con chi si schiera?
La risposta del Maestro è chiara, e vuole andare alla sorgente non tanto di questa norma, ma soprattutto di questo amore: «Per la durezza del vostro cuore egli (Mosè) scrisse per voi questa norma. Ma dall’inizio della creazione Dio li fece maschio e femmina; per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». Alla sorgente non tanto della norma che regola diritti e doveri tra i coniugi, che potrebbe sembrare legge rigida, ma prima di tutto dell’amore, come a dire che è possibile vivere questo sogno di Dio (e quanto mai dell’uomo!) per godere un amore vero, stabile, solido, generoso, paziente, fiducioso…  Tanto più possibile se si attinge all’amore che Dio stesso offre non solo a ciascuno singolarmente ma anche ai due.
Non si tratta allora di essere rigidi, quasi che Mosè possa risultare più benevolo, più accorto della realtà, attento alle fatiche della coppia, solidale con le debolezze di chi ritiene che il suo amore sia finito. Si tratta piuttosto di alimentare l’amore umano con l’amore divino. Colui che ama ogni famiglia e, come ricorda la colletta, ha creato l'uomo e la donna perché i due siano una carne sola, benedice ogni giorno (non solo quello delle nozze) l’amore dei due, e sostiene anche i passi impegnativi che si compiono per puntare insieme alla meta, perché nulla separi quello che lui stesso ha unito, soprattutto quando ciò può apparire oltremodo impegnativo.
Appare un Gesù deciso, come era determinato di andare a Gerusalemme, nonostante i consigli di Pietro; un Gesù che vive sentimenti profondi: Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. Un Dio-uomo, che secondo Giovanni inizia il suo ministero alle nozze di Cana, un uomo-Dio che vive sentimenti forti e non vuole escludere nessuno e indica la strada per tutti: In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro. Chiaro!


Padre, sorgente dell’amore,
modello di ogni legame vero,
ci hai riuniti attorno alla mensa
della Parola e del Pane della vita
per rinnovare la tua benedizione
su ogni famiglia,
nata dal tuo amore,
e sostenuta dal tuo sguardo misericordioso.

Gesù, Maestro esigente
e amico fraterno dei piccoli,
ricorda non tanto la norma immutabile,
ma indica te, Padre,
come sorgente dell’amore vero.
Un amore dolce e tenero, 
ma anche esigente 
che ci insegni perché viviamo come te,
che ti leghi nella fedeltà con ogni famiglia
a cui rinnovi ogni giorno la tua benedizione.

Incoraggiati e stimolati dalle parole
del tuo Figlio fatto uomo,
sostenuti dall’esempio 
e dall’intercessione dei santi 
soprattutto quelli vissuti nel matrimonio,
con gioia innalziamo il canto della lode: Santo…


[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Marco
In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, domandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». 
Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma dall’inizio della creazione Dio li fece maschio e femmina; per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». 
A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. E disse loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulterio». 
Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro.



Tutti Donaci un cuore sempre fedele 
1 let. Nelle piccole cose di ogni giorno, perché la famiglia vive non solo dei grandi giorni speciali ma soprattutto della vita quotidiana ricca di amore 

Tutti Donaci un cuore sempre fedele 
2 let. E insegnaci a coltivare l’amore che tu stesso hai seminato nel cuore di ognuno perché tu ci ami tutti, senza distinzioni; nessuno è meno importante per te

Tutti Donaci un cuore sempre fedele
3 let. E sapremo trasformare il mondo con la forza del tuo amore, con la gioia che nasce anche dalle nostre famiglie e comunità di credenti

